
Informativa 
Passaggio al sistema di raccolta di 10 impronte digitali 

Il Dipartimento della Sicurezza Nazionale (Department of Homeland Security, DHS) ha esteso il sistema  

per la raccolta delle impronte digitali, che attualmente prevede la presa delle impronte di due sole dita 

(in digitale e senza inchiostro), portandolo a dieci per tutti i viaggiatori internazionali in arrivo negli 

Stati Uniti. 

La transizione al nuovo sistema avviene sotto la direzione del programma US-VISIT del DHS, che mette 

a disposizione la tecnologia impiegata e fornisce l’analisi delle impronte. Raccogliendo 10 impronte, il 

DHS è in grado fornire al personale del servizio immigrazione e 

di pubblica sicurezza dati completi basati su biometrica, da 

utilizzare per prendere decisioni corrette.  

 

Il procedimento di presa di impronte delle 10 dita sarà eseguito o 

al momento dell’ingresso del viaggiatore negli USA (con visto o 

senza in base al programma di esonero dall’obbligo di visto) 

oppure presso l’ambasciata USA nel paese di provenienza, al 

momento della richiesta di visto.  

 

Quando si è deciso di raccogliere le impronte delle 10 dita, il DHS ha lanciato una sfida alle aziende 

produttrici di queste tecnologie perché mettessero a punto scanner di nuova generazione e migliorassero 

le dimensioni e la velocità di quelli esistenti. L’industria ha accolto la sfida, realizzando scanner più 

piccoli, veloci, facilmente trasportabili e di più elevata qualità, predisposti per la presa di 10 impronte; in 

questo modo, si soddisfano le esigenze del programma governativo per  potenziare la sicurezza del paese 

e allo stesso tempo si agevolano i viaggiatori e gli scambi commerciali legittimi.  

Questi scanner saranno valutati nel corso di un programma pilota per la verifica delle capacità di 

raccolta di 10 impronte, in 10 aeroporti USA scelti per questo scopo a partire dalla fine del 2007.  

Faranno parte del programma pilota i seguenti aeroporti: Boston Logan International Airport (Boston, 

Mass.), Chicago O’Hare International Airport (Chicago, Ill.), Detroit Metropolitan Wayne County 

Airport (Detroit, Mich.), Hartsfield-Jackson Atlanta International Airport (Atlanta, Ga.), George Bush 

Houston Intercontinental Airport (Houston, Texas), Miami International Airport (Miami, Florida), John 

F. Kennedy International Airport (New York, N.Y.), Orlando International Airport (Orlando, Fla.), San 

Francisco International Airport (San Francisco, Calif.) e Washington Dulles International Airport 

(Washington, D.C.). 
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Nel corso del tempo il DHS e il Dipartimento di Stato intendono installare scanner per la presa di 10 

impronte in sostituzione di quelli da due impronte in funzione in tutti i punti di ingresso aerei, marittimi 

e terrestri e in tutte le ambasciate e i consolati USA.  

 

Inoltre, il passaggio alla raccolta di 10 impronte è un cruciale passo avanti verso il raggiungimento 

dell’interoperabilità tra la banca dati del sistema di identificazione biometrica automatizzata (IDENT) 

del programma US-VISIT e quella del sistema di identificazione integrato automatizzato delle impronte 

(IAFIS) utilizzato dall’FBI. 

 

Per maggiori informazioni su US-VISIT si prega di visitare il sito www.dhs.gov/US-VISIT. 
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